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LECTIO  
(Mc 1,14-20) 
 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: "Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo". 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello 
di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti 
pescatori. Gesù disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare 
pescatori di uomini". E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le 
reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e 
andarono dietro a lui. 

 
Il vangelo di Marco è quello più essenziale, sia perché parte da quando Gesù aveva già 30 anni, sia perché è 
più breve degli altri nelle narrazioni e nei racconti. Qui egli mette insieme due cose: la predicazione in 
Galilea e la chiamata dei primi quattro discepoli. Sono due delle cose importanti che Gesù pare abbia fatto: 
predicare alle folle e crearsi dei discepoli che poi diventeranno apostoli in numero di dodici. Discepolo è 
colui che segue un maestro, apostolo è colui che annuncia, in questo caso che annuncia ciò che il maestro 
gli ha insegnato. Perciò al momento attuale i primi quattro sono solo discepoli, perché sono solo chiamati a 
sguirlo. 
 

MEDITATIO 
-  Secondo te se Gesù camminasse sulle nostre strade oggi, che cosa annuncerebbe? 
- Cosa significa per te “convertirsi”? 
- Sembra strano che d’improvviso quattro pescatori giovani lascino tutto per seguire Gesù. Prova ad 
immaginare cosa può essere successo, anche se l’evangelista taglia corto e racconta solo il momento finale. 
- Che cosa ti suscita l’espressione “pescatore di uomini”? 

 
CONTEMPLATIO 
 
 “Mentre passava lungo il mare di Galilea, egli vide Simone e Andrea, fratello di Simone, che 
gettavano la rete in mare, perché erano pescatori”. Il Vangelo di Marco, nel raccontarci il primo 
incontro di Gesù con i suoi discepoli, ci dice che c’è un dettaglio che precede la parola che si 
scambiano. Questo dettaglio è lo sguardo di Gesù: “vide Simone e Andrea”. Credo che non sia mera 
descrizione di un fatto ma anche messaggio per ognuno di noi. È Gesù che innanzitutto si accorge 
di noi, non è il contrario. È Lui che per primo fissa il suo sguardo sulla nostra vita. Si accorge di noi 
prima ancora che noi possiamo lontanamente pensare a Lui, ascoltarlo o prenderlo sul serio. E 
questa annotazione dovrebbe rasserenarci quando vediamo sterminate maree di persone, e di 
giovani soprattutto che sembrano così affaccendati sulle loro cose, e ripiegati su se stessi da non 
sembrare neanche lontanamente interessati alla fede. È bello pensare che Gesù ha già lo sguardo 
fisso su di loro prima ancora che loro possano accorgersene. Per quanto possiamo sforzarci di 



ignorare Dio ciò non toglie che la fede nasce quando è Gesù a prendere l’iniziativa. Tutti siamo 
profondamente amati da Lui. Per ognuno Egli ha dato la Sua vita. Avere la fede significa sapere 
questo, ma non avere la fede non significa essere meno amati ai Suoi occhi, o meno preziosi al Suo 
cuore. Sapere di essere amati, cioè avere la fede, può fare davvero la differenza, ma non saperlo non 
ci mette fuori da Lui. Il dolo non è nel non avere fede, ma nel fare finta di non sapere questo 
quando invece questo in fondo lo sappiamo. “Gesù disse loro: «Seguitemi, e io farò di voi dei 
pescatori di uomini». Essi, lasciate subito le reti, lo seguirono”. Dovrebbe colpirci questa velocità 
con cui sono disposti a mettersi a camminare dietro di Lui. Ma non è un automatismo. Si può 
decidere anche di non ascoltarlo, di non prenderlo sul serio, di tornarsene a casa con tristezza e 
indifferenza. Siamo liberi, ma non potremmo esserlo se innanzitutto Lui non prendesse l’iniziativa 
di darci una scelta. 

 (d. Luigi Maria Epicoco). 
 

ORATIO 
PREGHIERA TRATTA DAL SUSSIDIO DELLA SETTIMANA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

Dio della vita, 

ci hai creati perché ricevessimo la vita, e la vita in pienezza. 

Fa’ che possiamo riconoscere nei nostri fratelli e nelle nostre sorelle il loro 
desiderio di vita eterna. 

Fa’ che, seguendo con perse 
veranza la via di Gesù, possiamo condurre molti a te. 

Te lo chiediamo nel suo nome. Amen! 
 

ACTIO  
- Prova a verificare e a prendere qualche impegno sulla conversione, in base a cosa hai risposto al 
secondo spunto di meditazione. 
- Informati sulla situazione del dialogo ecumenico in occasione della settimana di preghiera 
dell’unità dei cristiani (18-25 gennaio) 

 
APPENDICE: la settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani 
Si tiene dal 18 al 25 gennaio la consueta Settimana di 

preghiera per l’unità dei cristiani (SPUC). Oltre 100 anni di 

storia per questo evento che coinvolge le comunità cristiane di 

tutto il mondo. Si tratta infatti di un appuntamento ecumenico 

internazionale promosso congiuntamente dal Consiglio 

ecumenico delle chiese (CEC) e dal Pontificio Consiglio per la 

promozione dell’unità dei cristiani (PCPUC). 

Il versetto scelto per questa edizione della SPUC è: “Ama il 

Signore Dio tuo… e ama il prossimo tuo come te stesso” (Luca 10,27). 

Sull’agenda del NEV è presente una selezione in continuo aggiornamento degli appuntamenti per la SPUC in 

Italia. 

La stesura dei materiali di supporto per la Settimana è stata affidata al Gruppo ecumenico del Burkina Faso 

coordinato dalla Comunità Chemin Neuf. “Il Burkina Faso – si legge nel testo – non aveva una forte tradizione 

di sensibilità e di cooperazione ecumenica, ma i rappresentanti dell’arcidiocesi cattolica di Ouagadougou, 

delle Chiese protestanti e degli organismi ecumenici hanno accettato volentieri l’invito e hanno collaborato 

con dedizione alla stesura delle preghiere e delle riflessioni”. 

 

https://www.oikoumene.org/resources/week-of-prayer-for-christian-unity
https://www.oikoumene.org/resources/week-of-prayer-for-christian-unity
https://www.nev.it/nev/2020/12/15/agenda-evangelica-ed-ecumenica-2/

